Novena giovedì 18 dicembre 2014

Canto iniziale: Salve Regina 
Si raccolgono i biglietti delle preghiere dei bambini e si leggono

Vangelo: “In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata in casa, salutò Elisabetta” Lc 1,39-40 
Presentazione del monologo

Monologo 3: Da tre mesi sono a Ain Karem. Domani ritorno a casa,  parte una carovana, viaggerò con loro verso Nazareth. Ritorno da Giuseppe. Ormai è tempo.

Una settimana fa è nato Giovanni, il figlio di Elisabetta e Zaccaria.
Sì’, perché Elisabetta era veramente incinta, è nato veramente un bimbo, loro figlio, e veramente io attendo un bambino. Ora tutte queste conferme mi avvolgono come un manto protettivo ma tre mesi fa, quando sono partita in fretta da Nazareth dopo che era giunta la notizia della gravidanza di Elisabetta, ero, a dir poco, sbalordita. La conferma da parte di Elisabetta è arrivata come un segno. Dovevo partire e partire da sola. Il viaggio di tre giorni mi è sembrato eterno. 135 km. di dubbi, domande, paure.
Stava accadendo veramente ciò che da secoli il mio popolo attendeva, mi domandavo?.. In me stava crescendo il Messia, mi chiedevo? Io non dubitavo del miracolo: sapevo tuttavia che esistono illusioni e miraggi. Avevo fiducia in Dio, ero certa che per Lui non esistano cose impossibili, ma non avevo fiducia in me stessa
Camminavo e mi chiedevo come potessi camminare, pensare , vedere e respirare sotto il peso di una tale responsabilità. Avrei dovuto cadere, vacillare almeno. Nulla di tutto ciò. Solo una feroce determinazione a vedere Elisabetta.

Perché io? Perché ero stata scelta io, poi, continuavo a pensare? Sono una ragazza qualsiasi. Eppure ad ogni passo mi rendevo conto di come l’Altissimo mi avesse pian piano preparata. Mi aveva avvicinata attraverso le parole della Torah, dolcemente mi aveva condotto a credere in Lui, poi a sperare e infine mi aveva incoraggiata ad alzare il capo e a chiedere… : “Signore, perché non io? Perché non io?”

Tre mesi fa ho viaggiato con una carovana ma è stato come se fossi stata sola. Mi capitava di pensare che, d’allora in poi, quella sarebbe stata la mia condizione naturale. Sola a decidere, sola a riflettere, sola contro ogni buon senso. Eppure, ora, mi sento abitata, sento vivere in me la storia del mio popolo. Sono Abramo che lascia ogni certezza, Mosè e Davide, il peccatore. Sono la discendente di un popolo di nomadi che si sente libero quando va oltre al comune buon senso, le cose normali e i ragionamenti umani per lanciarsi nel mistero dell’innominabile Jahvé. Un’intera storia ha garantito per me quando ho risposto:” Sia fatto!.” 
Da ultimo, mi sono concessa di pensare a Giuseppe. E’ un uomo di poche parole. Ama parlare con i fatti. Mi ha scelta come sono e io non so dire a parole cosa sia per me. Molto più di quanto avessi mai sperato. E questo mi terrorizza. Non sono più riuscita a parlargli da quando mi ha visitato l’angelo. E’ la mia unica debolezza, come avrei potuto guardarlo negli occhi e tacergli quanto era avvenuto? Temevo che potesse sentirsi vittima di un torto, umiliato, tradito. Dovevo vedere Elisabetta: solo così avrei potuto sostenere lo sguardo di Giuseppe.

Infine sono arrivata a Ain Karem. Sono corsa verso la casa di Elisabetta come una bambina. Mi sono sentita chiamare. Dovevo girarmi e.. quell’ultimo passo è stato il più difficile: e se fosse stato tutta un’illusione, se l’’Altissimo avesse deciso di continuare a tacere, come faceva da secoli, tutta quella strada fatta invano, come avrei potuto sopportare il silenzio di Dio, di nuovo… Ho avuto paura, così paura…una paura che non avevo mai provato prima…Mi sono girata, ho aperto gli occhi. 

Di fronte a me, il corpo deforme quasi inginocchiato, c’era Elisabetta. Temevo che mia cugina non mi avesse riconosciuta. 
“Provo un’immensa felicità ora che la madre del mio Signore è giunta nella mia casa.” disse. Io la tirai su, imbarazzata. L’abbracciai e sentii il suo bambino muoversi. Mi commossi. “Allora sai tutto?” chiesi. “So” disse Elisabetta ”e se anche avessi avuto dei dubbi, ho ricevuto la conferma. Perché mentre ti salutavo il mio bambino si è mosso dentro di me.. Per la prima volta! E tu sei la più felice tra le donne  perché hai creduto che le Sue promesse si sarebbero avverate!”

Io in quel momento capii. Mi si aprii il cuore e la mente e, per la prima volta, compresi nella sua interezza cosa stava accadendo. Tutti i secoli di attesa si dissolsero in quell’attimo. E fu come un incendio:

PROIETTARE

“La mia anima ha riconosciuto la tua grandezza, Signore e il mio spirito in Dio, mio Salvatore, esulta  perché non avevo altri che Dio ed Egli mi ha salvata. Hai fatto sì’ che tutti gli uomini, tutte le nazioni mi chiameranno per sempre da Te benedetta. Grandi cose hai fatto in me e santo è il tuo nome: e sei sempre stato misericordioso, nei secoli, con tutti gli uomini. Hai mostrato la potenza del tuo braccio, hai lasciato i superbi in balia dei loro cattivi pensieri. Hai umiliato i potenti, hai innalzato gli umili; hai ricolmato di beni gli affamati, e ai ricchi hai mostrato il falso splendore della ricchezza. Hai aiutato Israele, tuo servo ricordandoti il tuo impegno ad essere  misericordioso nei suoi confronti come avevi promesso ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.
Commento monologo

Intenzioni di preghiera: ( da far leggere ai bambini di 5 ELEM.)

Preghiamo dicendo “Maria, apri il mio cuore e la mia mente”: (da far leggere ai bambini di 5 ELEM.)

1. QUANDO CONSIDERO IL NATALE SOLO UNO SCAMBIO DI REGALI , UN BRILLARE DI LUCI E UN’ARMONIA DI MUSICHE…..

2. QUANDO UN COMPAGNO MI FA I DISPETTI E HO L’OCCASIONE DI RENDERGLI LA VITA DIFFICILE…..

3. QUANDO STUDIARE È FATICOSO , AIUTARE LA MAMMA È UNA NOIA ED IO PREFERIREI ANDARE A GIOCARE CON GLI    AMICI…. 

4. QUANDO UNA PERSONA DI FAMIGLIA SI AMMALA ED IO DEVO VEGLIARE SU DI LEI FACENDO PICCOLI GESTI CHE MI COSTA NO IMPEGNO…..

5. QUANDO LE IMMAGINI SULLE GUERRE, SUI BAMBINI DENUTRITI DEI VILLAGGI AFRICANI, SUGLI IMMIGRATI CHE MUOIONO SULLE CARRETTE DEL MARE NON MI DICONO PIÙ NIENTE…..

6. QUANDO NON RIESCO A RINUNCIARE A QUALCOSA DI MIO ,COME IL TEMPO DEDICATO AL GIOCO, LE FIGURINE, I GIOCATTOLI, I DOLCI PER REGALARLI A CHI È MENO FORTUNATO DI ME……

Canto: Rallegrati Maria 

Presentazione del segno: Di fronte alle difficoltà mi arrendo subito? Mi scoraggio facilmente, mi intristisco, faccio il muso se le cose non vanno come voglio io? Oppure sono un combattente che armato di buona volontà cerca, come Maria, delle risposte, nuove vie e soluzioni alternative in Dio? Quando sono scoraggiata, triste mi affido a Gesù, chiedo a lui di aiutarmi a trovare soluzioni nuove?

Biglietto: “Gesù ti affido ……….………….aiutami a non scoraggiarmi”
Preghiera tutti insieme 
GRAZIE MARIA PERCHÉ 
HAI PERCORSO LA STRADA
DEI MILLE DUBBI E DELLE MILLE DOMANDE
SENZA CREDERE CHE FOSSE INUTILE PERCORRERLA.
GRAZIE MARIA PERCHÉ SEI ANDATA AVANTI
SENZA CERTEZZE, SENZA CONOSCERE
LA STRADA
MA CREDENDO PER PRIMA
 ALLE PROMESSE DI DIO.
GRAZIE MARIA PERCHÉ CI INSEGNI 
CHE LA STRADA VERSO GESÙ
PORTA ALLA CASA DELLA FELICITÀ 
MARIA DONACI  LA TUA FANTASIA 
E IMMAGINAZIONE
PER APRIRE NUOVI SENTIERI, 
PER DIVENTARE UOMINI
 E RAGGIUNGERE LA FELICITÀ
MARIA INSEGNACI 
IL TUO GRANDE SENSO DI LIBERTÀ;
SIAMO LIBERI, NON PROGRAMMATI 
DA NESSUNO
NON LIMITATI DA CIÒ CHE GIÀ ESISTE. AMEN

Benedizione finale       Canto finale       Distribuzione puzzle affresco Madonna
